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La pubblicazione del bilancio sociale 2019 ha lo scopo 
di continuare il percorso di condivisione avviato nel-

le precedenti edizioni, con il desiderio di comunicare in 
modo sempre più efficace i valori e gli obiettivi che gui-
dano l’operato della Fondazione e per condividere con 
la comunità le scelte effettuate e i risultati raggiunti, in 
un’ottica di trasparenza e responsabilità.
Questa esigenza diventa sempre più forte alla luce 
dell’importante trasformazione della Fondazione Sa 
Sartiglia in Fondazione Oristano: in linea con le finalità 
originarie, si è proceduto al loro ampliamento, alla mo-
difica della governance, alla strutturazione dell’attività in 
settori e alla modifica della denominazione nell’attuale 
Fondazione Oristano.

Questi elementi permettono oggi di avere una Fonda-
zione totalmente rinnovata a servizio della cultura, che 
partendo dalla città opera intessendo rapporti in ambito 
regionale, nazionale e internazionale.
Ripercorrendo insieme l’ultimo anno, vogliamo rendere 
i cittadini, le istituzioni, gli operatori e tutta la comunità 
locale partecipi e consapevoli dell’impegno profuso per 
la realizzazione delle attività, nel perseguimento della 
mission e degli obiettivi affidati.
Questa pubblicazione è un passo importante sulla stra-
da della trasparenza e della sostenibilità, uno strumen-
to per aprire a tutti le porte della Fondazione Oristano, 
sempre disponibile all’ascolto, all’incontro e al confron-
to, per conoscersi e crescere insieme.

Presentazione
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denominazione dell’ente

Fondazione Oristano (già Fondazione Sa Sartiglia Onlus)
data di costituzione

11/08/2006
status giuridico

“Fondazione di partecipazione” di diritto privato, senza scopo di lucro,
disciplinata dalle norme contenute nel proprio Statuto nonché dagli articoli 14 e
seguenti del codice civile e dal DPR 10/02/2000, n. 361.
Iscritta nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche al n. 85, con determinazione
del Direttore del Servizio Affari Generali ed Istituzionali della Regione Autonoma della
Sardegna n. 1/336 del 25/10/2006.
sede legale

Piazza Eleonora d’Arborea n. 44 - Palazzo degli Scolopi, Oristano
uffici 
Via Cagliari n. 157 - Hospitalis Sancti Antoni, Oristano
Via Eleonora n. 15 - Info Point Fondazione, Oristano

Iscritta al Registro Imprese di Oristano C. F. e numero iscrizione 01096000953
Iscritta al R.E.A. di ORISTANO n. OR-132582
Capitale Sociale sottoscritto € 60.000,00 interamente versato
Partita IVA: 01096000953
fondatore

Comune di Oristano
cofondatori

Gremio dei Contadini di San Giovanni e Gremio dei Falegnami di San Giuseppe
partecipanti istituzionali

Camera di Commercio di Oristano
partecipanti privati 
220 Persone fisiche, 33 Società, Ditte, Associazioni

Identità e missioneCHI SIAMO 1
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Nel mese di giugno 2019 ha preso avvio la Fondazio-
ne Oristano, evoluzione della Fondazione Sa Sarti-

glia Onlus.
L’ambizioso progetto, in linea con quanto realizzato in 
importanti realtà italiane e sarde, nasce dalla volontà 
dell’Amministrazione Comunale di portare avanti una 
gestione integrata dei beni e delle attività culturali della 
città, materiali e immateriali, e di incentivare l’azione di 
promozione turistica della stessa e del suo territorio.
La Fondazione prosegue anzitutto nella sua mission ori-
ginaria, quella di organizzare, valorizzare e promuovere 
la Sartiglia, massima espressione del patrimonio cultu-
rale immateriale della città.
Opera quindi per la migliore fruizione da parte dei pub-
blici dei beni culturali e delle attività museali, teatrali 
e musicali; l’organizzazione di mostre, manifestazioni, 
studi, ricerche, iniziative scientifiche, attività didattiche 
e/o divulgative, anche lavorando insieme alla scuola e a 
istituzioni culturali e di ricerca. Ancora, persegue fina-
lità di promozione della città di Oristano, della Sartiglia 
e della loro immagine turistica, a livello nazionale e in-
ternazionale, l’attrazione e la canalizzazione del turismo 
verso la città e lo sviluppo della sua struttura turistica e 
dei servizi a essa collegati. I beneficiari dell’attività del-
la Fondazione sono la città di Oristano e i suoi abitanti, 
poiché la promozione del turismo genera una maggiore 
diffusione della cultura e incentiva lo sviluppo economi-
co, culturale e sociale della città.
Il governo e le scelte strategiche della Fondazione sono 
affidate al Consiglio di Amministrazione, mentre l’attivi-
tà è strutturata in settori, con a capo organismi tecnici: 
il Collegio dell’Istituzione Sa Sartiglia, il Comitato per i 
Beni e le Attività Culturali e il Comitato per la Promozio-
ne Turistica.
Questi elementi permettono oggi di avere una fondazio-
ne totalmente rinnovata a servizio della città di Oristano 
e del suo patrimonio culturale.
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Il Presidente è il legale rappresentante della Fonda-
zione, è eletto dal Consiglio di Amministrazione e dura 
in carica per tutto il mandato dello stesso consiglio.  
Ha tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon fun-
zionamento amministrativo e gestionale, convoca e 
presiede il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea 
Generale.
PRESIDENTE fino a 10 dicembre 2019 Angelo Bresciani. 
Dal 11 dicembre 2019 Andrea Lutzu.

Consiglio Generale
Il Consiglio Generale, organo in carica fino al 27 giugno 
2019, data di approvazione del nuovo Statuto della Fon-
dazione, composto da un massimo di 22 membri, oltre a 
determinare l’indirizzo generale dell’attività della Fonda-
zione, si è occupato di approvare i bilanci, modificare lo 
Statuto e i regolamenti, nominare il Consiglio di Ammini-
strazione e il Revisori dei Conti.
Ne hanno fatto parte:
Angelo Bresciani, Gabriella Collu, Luigi Cozzoli, Giovanni 
Dessì, Federico Fadda, Salvatore Nando Faedda (pro tem-
pore per la carica di Presidente della Camera di Commer-
cio), Enrico Fiori, Gianni Ledda (pro tempore per la carica 
di Presidente della Pro Loco), Efisio Marras, Vincenzo Mat-
tana, Pierpaolo Melis, Antonio Mugheddu, Cesare Muru, 
Marco Naletto (pro tempore per la carica di Presidente del 
Gremio dei Falegnami), Edmondo Piana, Michele Pinna, 
Andrea Piras, Rossella Sanna, Andrea Sanna, Antonio 
Sanna, Giuseppe Vacca (pro tempore per la carica di Presi-
dente del Gremio dei Contadini).

Consiglio di Amministrazione 

Composto da 5 membri nominati dal Consiglio Genera-
le secondo la vincolante designazione fatta dai Fonda-
tori, dura in carica cinque anni, elegge tra i suoi mem-
bri il Presidente, il Vicepresidente e nomina il Direttore.  
È responsabile della gestione della Fondazione nell’ambi-
to degli obiettivi individuati dal Consiglio Generale. Svolge 
ogni attività necessaria per il perseguimento degli stessi. 
In carica fino al 10 dicembre 2019:

Angelo Bresciani Presidente,
Marzio Schintu (Vicepresidente),
Attilio Balduzzi, Marco Pessini e Carlo Pisanu.

Governance

Comitato Tecnico
Il Comitato Tecnico, organo in carica fino al 27 giugno 
2019, data di approvazione del nuovo Statuto della Fon-
dazione, si è occupato di sovraintendere e coordinare 
tutti gli aspetti tecnici e operativi legati alla vita della 
Fondazione e all’organizzazione e svolgimento delle at-
tività dalla stessa programmate. Tra i suoi compiti vi era 
quello di predisporre proposte sull’attività della Fonda-
zione da presentare al Consiglio di Amministrazione.

Componenti:
Francesco Obino (Presidente), Filippo Uras (Coordina-
tore Tecnico), Nadia Usai (Coordinatore Amministrativo), 
Responsabili Uffici Fondazione, Massimiliano Sanna 
(Rapp. te Comune di Oristano), Carlo Pisanu (Rapp.te 
Consiglio di Amministrazione), Genesio Passiu (Presi-
dente Gremio dei Contadini), Marco Naletto (Presidente 
Gremio dei Falegnami), Francesco Castagna (Presidente 
Associazione S. D. Cavalieri “Sa Sartiglia”).
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Il Presidente 
In seguito alla nomina dei nuovi componenti del Consi-
glio di Amministrazione, Andrea Lutzu, Sindaco di Ori-
stano, è stato eletto alla guida della Fondazione.
Il Presidente della Fondazione ha tutti i poteri di iniziati-
va necessari per il suo buon funzionamento.
Presiede il Comitato di Presidenza, il Consiglio di Ammi-
nistrazione e l’Assemblea Generale.

Consiglio di Amministrazione  
in carica dal 11 dicembre 2019 

Andrea Lutzu · Presidente
Ferdinando Nando Faedda · Vice Presidente
Luigi Cozzoli · Consigliere
Francesco Deriu · Consigliere
Gian Michele Guiso · Consigliere
Santina Raschiotti · Consigliere
Carlo Pisanu · Consigliere
Mauro Solinas · Consigliere

Il Direttore della Fondazione organizza e coordina l’atti-
vità della Fondazione, secondo i poteri e i compiti che gli 
sono attribuiti dal Consiglio di Amministrazione; dirige il 
lavoro degli Uffici e del personale dipendente.

DIRETTORE  
Francesco Obino

Il Revisore dei Conti è nominato dal Consiglio Generale 
e deve essere iscritto all’Albo dei Revisori Contabili. Vigi-
la sulla gestione finanziaria della Fondazione, accerta la 
regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le pro-
poste del bilancio di previsione e del bilancio d’esercizio, 
redigendo apposite relazioni.

REVISORE DEI CONTI  
Remigio Sequi

Nuova Governance
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Struttura Organizzativa

Gli Uffici della Fondazione lavorano in stretto contatto tra 
di loro e i propri responsabili, condividono insieme idee, 
fasi progettuali e attuazione delle varie iniziative.

I coordinatori e i responsabili degli Uffici sono scelti tra 
persone che hanno maturato attraverso gli studi, l’e-
sperienza e il lavoro, professionalità nei diversi ambiti di 
azione e di competenza. Questo fa sì che alla disponibilità 
ad operare in regime anche volontario e gratuito si unisca 
la professionalità necessaria per portare avanti la propria 
opera. 

La scelta del personale e dei collaboratori tiene sempre 
presente il trinomio Professionalità - Competenza - Affi-
dabilità.

Coordinamento Amministrativo

Responsabile delle procedure amministrative delle attivi-
tà della Fondazione.

responsabile Nadia Usai

Coordinamento Tecnico

Responsabile degli atti e delle procedure tecniche legate 
all’attività della Fondazione e in particolar modo all’orga-
nizzazione e alla realizzazione della Sartiglia.

responsabile Filippo Uras

Ufficio Attività istituzionale, culturale e scientifica, ani-
mazione e servizi al pubblico

L’Ufficio supporta il Comitato per i Beni e le Attività cultu-
rali, è responsabile della realizzazione delle attività cul-
turali e scientifiche, dell’archivio storico della Fondazione 
e delle sue banche dati.

Segue inoltre le attività legate al marchio editoriale della 

Fondazione, Camelia Edizioni e le azioni di coinvolgimen-
to e formazione con le scuole.

Si occupa inoltre del coinvolgimento della comunità e i 
servizi al pubblico.

responsabile Maurizio Casu

Ufficio Comunicazione istituzionale

L’Ufficio cura le attività di comunicazione istituzionale 
della Fondazione in particolare l’ufficio stampa, gesti-
sce i rapporti con i mass media e si rivolge ai cittadini 
e ai mezzi di informazione per illustrare gli obiettivi, gli 
interventi e le attività poste in essere dall’ente. Cura di 
concerto con l’Ufficio Promozione, tutela e marketing la 
comunicazione delle attività della Fondazione.

responsabile Sandro Pisu

Ufficio Promozione, tutela e marketing

L’Ufficio si occupa delle attività di promozione in ambito 
regionale, nazionale e internazionale, cura le relazioni 
esterne attraverso attività di riconoscimento della stessa 
e la salvaguardia degli elementi identificativi attraverso il 
ricorso ad attività di deposito e tutela dei marchi.

Coordina l’attività di ricerca sponsor, le azioni connes-
se allo studio e realizzazione grafica dell’immagine e, 
di concerto con l’Ufficio Comunicazione Istituzionale, si 
adopera per la realizzazione delle attività di comunicazio-
ne rivolte all’esterno.

responsabile Nadia Usai

Collegio Istituzione Sa Sartiglia
L’Istituzione Sa Sartiglia, insediata il 13 dicembre 2019, è 
l’organo della Fondazione, munito di autonomia specia-
le, preposto all’organizzazione, alla valorizzazione, alla 
promozione e allo svolgimento della Sartiglia.
Fanno parte del Collegio dell’Istituzione Sa Sartiglia:

Luigi Cozzoli · Presidente
Salvatore Carta (Gremio dei Contadini) · Componente

Giovanni Dessì (Gremio dei Contadini) · Componente
Vincenzo Mattana (Gremio dei Falegnami) · Componente
Francesco Obino (Direttore Fondazione) · Componente
Carlo Pisanu (Gremio dei Falegnami) · Componente
Massimiliano Sanna (Ass. Cultura Oristano) · Componente
Filippo Uras (Resp. Tecnico Sartiglia) · Componente
Nadia Usai (Resp. Amm.vo Sartiglia) · Componente
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EVENTI E 
STRUTTURE 
CULTURALI 2 Sartiglia

La Sartiglia rappresenta un elemento fon-
damentale dell’attività e la sua realizzazione 
è tra le finalità principali della Fondazione.
Realizzazione che, sempre più, va ben oltre 
la sua organizzazione e svolgimento, perché 
implica il perpetuarsi di un’antica tradizione 
che continua a svolgersi da secoli nella città 
di Oristano.

L’edizione 2019 svolta il 3 e 5 marzo ha visto, 
come da previsione, la partecipazione di 120 
cavalieri che sotto il comando de su Com-
ponidori e la supervisione dei Gremi, hanno 
dato vita secondo la tradizione alle fasi sa-
lienti della Giostra: la Corsa alla Stella e la 
Corsa delle Pariglie. A queste fasi si sono ag-
giunti i riti cerimoniali, quale la Vestizione de 
su Componidori, che inseriscono la Sartiglia 
in una dimensione di fascino e mistero. 

La manifestazione, come sempre, ha riscos-
so grande successo, decretato dalla bellez-
za, dai colori e dai suoni che ne fanno un 
avvenimento unico nel panorama dei tornei 
equestri. Importante è stata l’attenta orga-
nizzazione curata dalla Fondazione, che oltre 
a garantirne la realizzazione, ha permesso al 
pubblico affluito numeroso di assistere alla 
plurisecolare giostra equestre oristanese. 
Positiva come sempre la risposta all’offerta 
delle agenzie di viaggio e degli albergatori 
che hanno permesso di ospitare a Oristano 
un buon numero di visitatori con un ritorno 
apprezzabile a favore degli operatori di tutta 
la provincia.
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Centro di Documentazione  
e Studio sulla Sartiglia

Il Centro di documentazione, voluto dalla Fon-
dazione e ospitato presso il Palazzo Sanna nella 
via Eleonora, si presenta con una rinnovata veste 
grafica e l’utilizzo di supporti digitali, con ripro-
duzioni di documenti riferibili alle più antiche 
edizioni della Sartiglia, unitamente alle testi-
monianze fotografiche che ritraggono le diverse 
fasi della corsa all’anello a partire dal 1864 fino 
ai giorni nostri, agli antichi abiti de is Compo-
nidoris (capi corsa) e alle maschere di ieri e di 
oggi utilizzate dai cavalieri. Sono in mostra inol-
tre stelle, spade e stocchi: strumenti usati per la 
corsa alla stella.

Il percorso espositivo è comple-
tato da filmati video in bianco e 
nero e a colori che rimandano 
alla Sartiglia del passato e del 
presente e che propongono al 
visitatore immagini della gio-
stra a partire dal 1957, la prima 
a essere filmata con una cine-
presa, per quanto a oggi è dato 
di sapere.

L’attività del Centro è ulterior-
mente arricchita, durante tutto 
l’anno, dalla programmazione 
di convegni, iniziative e presen-
tazioni, organizzati dalla Fon-
dazione in collaborazione con 
diverse Istituzioni.
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Dal mese di luglio 2019, la Fondazione si occupa del-
la gestione dell’Antiquarium Arborense, garanten-
do la dotazione del personale, la programmazio-
ne e organizzazione delle attività e la promozione.  
L’Antiquarium Arborense dispone di un patrimonio di 
beni culturali di proprietà comunale, formato in parti-
colare dalle collezioni archeologiche Pischedda, Carta, 
Sanna Delogu, Pau, Cominacini-Boy, D’Urso-Vitiello) co-
stituito da circa 10.000 unità, in massima parte pertinen-
ti a beni archeologici. A essi si aggiungono beni culturali 

(in particolare altri 10.000 beni archeologici) pertinenti 
al patrimonio indisponibile dello Stato, frutto di depositi 
stabiliti dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici a 
partire dal 1945 e di sequestri di materiali archeologici 
operati dalle Forze dell’Ordine. Con questi Beni Culturali 
si è costruito, d’intesa con la Soprintendenza per i Beni 
Archeologici di Cagliari e Oristano, un itinerario museale 
e numerose esposizioni temporanee.

Nella Sala retabli sono esposte tavole pittoriche del 
Quattro-Cinquecento, tra cui il retablo di San Martino 
(XV secolo), il retablo del Santo Cristo (1533) di Pietro 
Cavaro e il retablo della Madonna dei Consiglieri (1565) 
di Antioco Mainas.

Al primo piano abbiamo due plastici: il plastico rico-
struttivo della città di Oristano nel XIV secolo (periodo 
giudicale), e il plastico della città di Tharros nel IV secolo 
d.C. (la cui visione risulta importante prima di visitare il 
vicino sito archeologico). 

L’Antiquarium Arborense, inoltre, è uno dei pochi mu-
sei in Sardegna a disporre di una sezione espositiva de-
dicata ai non vedenti e agli ipovedenti, dove è possibile 
comprendere i dettagli di alcuni fra i più bei manufatti 
esposti al Museo o facenti parte del patrimonio culturale 
cittadino, toccandoli con mano con l’ausilio delle guide 
museali, preparate professionalmente per accompagna-
re i non vedenti. Ma non solo… in diverse occasioni sono 
i non vedenti a diventare guide museali: essi conducono 
i visitatori facendo toccare loro i reperti, proponendo un 
nuovo approccio alla tattilità.

Antiquarium Arborense
Museo Archeologico e Storico Artistico 
Giuseppe Pau
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Dal mese di luglio 2019, la Fondazione si occupa della gestione 
della Pinacoteca comunale, garantendo la dotazione del per-
sonale, la programmazione e organizzazione delle attività e la 
promozione. 

La Pinacoteca, intitolata a Carlo Contini (Oristano 1903 – Pisto-
ia 1970) il maggior artista oristanese del XX secolo, è ospitata 
presso l’antico ospedale giudicale, l’Hospitalis Sancti Antoni. 

La Pinacoteca si articola in una sezione dedicata alla collezione 
artistica di proprietà del Comune di Oristano e in un’altra dedi-
cata allo svolgimento di mostre temporanee.

La collezione permanente – Oltre alle opere pittoriche di no-
tevole valore storico-artistico conservate presso l’Antiquarium 
Arborense, presso la Casa Comunale, gran parte del materia-
le risulta acquisito negli anni di attività della vecchia Galleria 
Comunale “Carlo Contini”. Il nucleo più prestigioso di opere 
giunte al Comune è frutto, tuttavia, del lascito di un privato 
cittadino, il lungimirante e illuminato Giovanni Battista Sanna 
Delogu (Ghilarza 1895-1970), noto Titino, che, nel 1969, donò 
oltre cinquanta opere quale nucleo iniziale per l’istituzione di 
una Pinacoteca della pittura sarda. Nella Pinacoteca si conser-
vano opere di Giuseppe Biasi, di Antonio Ballero, di Felice Melis 
Marini, di Mario Delitala, di Pietro Antonio Manca, di Melkiorre 
Melis, di Carmelo Floris, di Stanis Dessy, di Giovanni Marras, 
di Foiso Fois, di Carlo Contini, di Dino Fantini, di Antonio Atza, 
di Ermanno Leinardi, di Antonio Corriga, di Maria Lai, in parte 
appartenenti alla Collezione Sanna Delogu, in parte pervenute 
tramite acquisizioni mirate da parte del Comune o frutto di altre 
donazioni.

Pinacoteca Comunale
Carlo Contini

Le mostre temporanee – Un’intensa attività espositiva e 
una complessa quanto accorta politica culturale ha ca-
ratterizzato la Pinacoteca “Carlo Contini”, ospitando mo-
stre e artisti di grande prestigio internazionale e alcune 
tra le più importanti figure del panorama artistico del 
Novecento sardo e con significative aperture alle giova-
ni generazioni. La programmazione è stata improntata, 
inoltre, al confronto tra collezioni pubbliche e private in 
uno stimolante rapporto di reciprocità. Tra i più importan-
ti artisti che in questi anni sono stati ospitati negli spazi 

della Pinacoteca, oltre ai sardi Stanis Dessy e Salvatore 
Garau, si segnalano, tra gli altri, Peter Belyi, Blue Noses, 
Oleg Kulik, Darren Almond, Robert Gligorov, Matteo Ba-
silé, Li Wei, Zhang Huan, Ale De La Puente, Magdalena 
Campos-Pons, Carlos Garaicoa, Francis Naranjo, Franko 
B, Sandy Skoglund, Luigi y Luca, Entang Wiharso, Orlan, 
Wang Qingsong, Erwin Olaf, Susan Paulsen, Nobuyoshi 
Araki, Fx Harsono, Nan Goldin, Daniele Buetti, Yasumasa 
Morimura, Chiara Dynys, Marc Vincent Kalinka e Gregory 
Crewdson.
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Dal mese di luglio 2019, la Fondazione si occupa della 
gestione dell’Archivio Storico del Comune di Oristano, 
garantendo la dotazione del personale e il supporto alla 
programmazione e organizzazione delle attività e alla 
promozione. 

L’archivio del comune di Oristano è tra i più rilevanti tra 
quelli municipali sardi sia per tipologia del patrimonio 
documentario sia per l’estensione dell’arco temporale 
rappresentato, che decorre dal 1479, anno in cui si re-
alizzò l’unione dell’antica capitale giudicale alla Corona 
Spagnola. 

L’intero complesso documentario è ripartito in tre sezio-
ni: Antica o pre unitaria che abbraccia un arco cronolo-
gico dal 1479 fino al 1848; la storica che conserva atti a 
partire dal 1849 al 1980 mentre la sezione di Deposito, il 
carteggio dal 1981 ai giorni nostri.

La sezione antica dell’archivio comprende documenti di 
straordinario interesse come il Llibre de Regiment, co-
dice membranaceo, la cui compilazione ha avuto inizio 
nel 1556, dove vennero trascritti i privilegi concessi dai 
sovrani spagnoli alla città e ai territori limitrofi compresi 
nei tre Campidani a partire dal 1479 fino al 1616. Il do-
cumento si inserisce nel contesto della consuetudine di 
raccogliere in registri gli ordinamenti cittadini per faci-
litarne la consultazione e per evitare il deterioramento 
dello stesso, così come avvenne a Cagliari con il Libro 
Verde o a Trapani con il Libro rosso.

La sezione Antica conserva un discreto numero di per-

gamene con contenuti relativi ai privilegi ovvero le con-
cessioni sovrane alla Città alcune non trascritte nel Lli-
bre de Regiment.

Un’altra attestazione del controllo sovrano sulla città ed 
i suoi abitanti è testimoniata dalle carte reali, originali, 
relative soprattutto ad affari cittadini e dirette alla ma-
gistratura civica.

Ancora, notevole importanza per lo studio delle attività 
amministrative, economiche e giuridiche cittadine sono 
le ordinazioni del Magistrato Civico annotate nei Registri 
di Consiglieria, serie di 209 unità a partire dal 1536 fino 
al 1848.

Il patrimonio conservato in questa sezione è di 1266 uni-
tà archivistiche.

La sezione Storica è costituita dalla documentazione 
prodotta dal Comune e da alcuni archivi aggregati quali 
l’ECA, le Scuole Pie, le Scuole Femminili. e dai fondi dei 
Comuni di Massama, Nuraxinieddu e Silì che, a seguito 
dei criteri restrittivi del r. d. l. del 17 marzo 1927, che 
portarono alla soppressione di numerose amministra-
zioni locali in Sardegna, furono aggregati al Comune e 
sono tutt’ora frazioni.

Nel corso degli anni il patrimonio archivistico è stato 
incrementato da donazioni o acquisti di archivi privati 
come quello dell’Asilo di Sant’Antonio, della Confrater-
nita della Vergine e del Gremio dei Calzolai, del filosofo 
Antioco Zucca e del professor Giuseppe Pau.

Archivio Storico  
del Comune di Oristano 
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Partendo dalla storia di Oristano, la Fondazione si pone 
come obiettivo la riscoperta e la valorizzazione del pa-
trimonio culturale della città, per fare dei luoghi, degli 
spazi urbani e delle storie un “museo diffuso”, in cui gli 
stessi cittadini sono conservatori e curatori dei beni in 
esso custoditi.

Attraverso l’organizzazione di eventi, attività cultura-
li e al coinvolgimento delle scuole e delle realtà locali, 
si punterà a potenziare la conoscenza del patrimonio di 
appartenenza della comunità, rafforzando la consapevo-
lezza del proprio passato, per una costruzione condivisa 
dell’identità culturale. Inoltre l’utilizzo di strumenti di 
comunicazione social, attraverso campagne di comu-
nicazione non convenzionali e azioni virali, permetterà 
di raggiungere più velocemente gli utenti, favorendo la 
condivisione dei contenuti e un coinvolgimento attivo 
della comunità.

Su questa linea, il Comune di Oristano, in seguito alla 
proposta presentata dalla Fondazione, ha affidato alla 
stessa la progettazione, la realizzazione e la gestione di 
MuseoOristano, il museo diffuso e virtuale della città.

Non un nuovo museo, ma un museo nuovo, che rac-
coglie, conserva e aggiorna la conoscenza della città, 
prendendo esempio dalle realtà di MuseoTorino e Mu-
seoFerrara, con le quali si sono state attivate importanti 
interlocuzioni.

Seguendo lo schema degli ecomusei, MuseoOristano, fa 
dei luoghi e degli spazi urbani la sua “collezione”, con-
sidera la città una collezione vivente, in mutamento e 
sviluppo costante.

Museo della città presente – e quindi in costante evo-
luzione –, ma anche museo di storia, arte, cultura e 
tradizioni della città che si presenta nella duplice for-
ma di museo ‘diffuso’, grande come la città, e di museo 
virtuale con un portale web che ha quale indirizzo www.
museooristano.it.

MuseoOristano, in quanto contenitore di storia, arte e 
tradizione, risulta inclusivo e si avvale della collabora-
zione di tutti: istituzioni, centri d’arte, archivi, esposi-
zioni, collezioni, abitanti e appassionati, affinché quanti 
più possibile possano conoscere e apprezzare Oristano 
e contribuire a costruire, nella consapevolezza del suo 
passato, la città futura.

Il progetto sta operando per lo sviluppo della città dal 
punto di vista culturale, con la valorizzazione del suo pa-
trimonio materiale e immateriale. Attraverso una nuova 
visione della dimensione culturale urbana che diventa 
immersiva e totalmente sostenibile, si ha la possibilità 
di muoversi all’interno della città che può essere vissuta 
quale museo diffuso. Gli strumenti della comunicazione 
multimediale e social stanno rendendo immediatamen-
te fruibili: monumenti, storie, testimonianze e tradizioni, 
con il coinvolgimento dei visitatori e della cittadinanza.

Le attività e lo sviluppo del progetto sono affiancate da 
una specifica attività di marketing territoriale, volta ad 
accrescere l’attrattività della città e delle sue eccellenze 
artistiche e culturali.

Il Progetto MuseoOristano è stato inserito dal MiBACT 
nell’agenda dell’Anno Europeo del Patrimonio Cultura-
le 2018 e ha ottenuto l’autorizzazione a utilizzare il logo 
dell’iniziativa.

MuseoOristano
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ATTIVITÀ 3 Iniziative

La Fondazione secondo quanto pre-
visto dalle sue finalità, ha realizzato 
nell’anno 2019, le seguenti iniziative 
di approfondimento e promozione 
culturale 

1· Reading di Sartiglia, letture sul-
la giostra equestre oristanese, 
inserito nella rassegna Raccon-
tando la Sartiglia, svoltosi il 26 
gennaio 2019

2·  Convegno Manifestazioni eque-
stri storiche. Sanità, benessere 
e sicurezza, svoltosi il 9 febbraio 
2019

3·  Seminario Ricordando con le im-
magini… inserito nella rassegna 
Raccontando la Sartiglia, svolto-
si il 22 febbraio 2019

4·  Conferenza Suoni di Sartiglia, svoltosi all’Hospitalis 
Santi Antoni il 23 febbraio 2019

5·  Inaugurazione della nuova area espositiva del Cen-
tro di Documentazione e Studio sulla Sartiglia, svol-
tasi il 1° marzo 2019

6·  Tavola rotonda internazionale Giostre e ma-
nifestazioni storiche in Europa e nel Medi-
terraneo: cultura, turismo e identità, svoltasi 
il 2 marzo 2019

7·  Conferenza Ricerche geoarcheologiche e ecologiche 
nell’area del golfo di Oristano, inserito nella 

rassegna MuseoOristano - Una città nella storia, 
svoltasi il 30 marzo 2019

8·  Presentazione del Progetto di valorizzazione delle 
mura, porte e torri medievali, svoltasi il 19 aprile 2019

9·  Presentazione libri Cavalli, tradizione e fede. Dal 
Palio di Siena all’Ardia di Sedilo, svoltasi il 26 aprile 
2019

10· Conferenza Più del blasone potè l’amor (Storia di un 
matrimonio segreto nell’Oristano dell’800), svoltasi 
il 3 maggio 2019

11· Presentazione libro Le torri e le mura medievali del-
la città di Oristano, svoltasi il 10 maggio 2019
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12· Conferenza La ripartizione del territorio arborense 
tra istituzioni laiche ed ecclesiastiche, inserito nel-
la rassegna MuseoOristano - Una città nella storia, 
svoltasi il 16 giugno 2019

13· Seminario Sotto le stelle… inserito nella rassegna 
Raccontando la Sartiglia, svoltosi il 6 agosto 2019

14· Conferenza Sant’Efis in su brugu: la chiesa, il borgo 
e la festa, svoltasi il 18 settembre 2019

15· Conferenza Le stele funerarie di età romana del Si-
nis di San Vero Milis, svoltasi il 21 settembre 2019

16· Iniziative Giornate Europee del Patrimonio, svoltesi 
il 21 e 22 settembre 2019

17· Seminario di Studi Per una storia del monachesimo 
medievale nel Giudicato di Arborea. Gli insediamen-
ti vallombrosani (XII - XVI secolo), svoltosi il 5 otto-
bre 2019

18· Seminario Peppetto Pau e la Sartiglia inserito nella 
rassegna Raccontando la Sartiglia, svoltosi il 17 ot-
tobre 2019

19· Conferenza Il quotidiano di vita e di lavoro nel patri-
monio dei Marchesi d’Arcais alla fine del XVIII seco-
lo, svoltasi il 26 ottobre 2019

20· Reading letterario in omaggio a Peppetto Pau Autun-
no… fredda è la tua voce, svoltosi il 31 ottobre 2019

21· Presentazione del libro Sa Pippia de Maju. Etnogra-
fia di un simbolo della Sartiglia di Oristano, svoltasi 
il 3 novembre 2019

22· Conferenza Arte, devozione e potere municipale 
nelle Città Regie della Corona d’Aragona, svoltasi il 
30 novembre 2019

La Fondazione ha inoltre collaborato con il Comune di 
Oristano e con la Pro Loco nell’organizzazione della 
prima edizione del Festival Internazionale del Folklo-
re: dal 28 al 30 luglio la città di Oristano è stata inva-
sa sarà invasa dai colori, dalle musiche, dai canti e dai 
balli di tutto il mondo.

La collaborazione è proseguita in vista del tradizio-
nale appuntamento del Settembre Oristanese e del-
la terza edizione della rassegna OristanOttobrEventi, 
il ricco calendario degli appuntamenti autunnali, che 
quest’anno ha rivolto l’attenzione a uno dei personaggi 
più cari alla città, Peppetto Pau.
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Camelia Edizioni

Nel mese di luglio del 2014 ha preso il via l’avventura di 
Camelia Edizioni, il marchio editoriale della Fondazione 
Oristano, nata con la missione di caratterizzare pubblica-
zioni legate alla città di Oristano e più generale alle tema-
tiche storiche, culturali e tradizionali che contraddistin-
guono la Sardegna.

Il nome dato al marchio editoriale è stato volutamente 
collegato al simbolismo della Camelia che nel suo por-
tamento e nella disposizione dei suoi petali, ricorda le 

volontà solide che la Fondazione Oristano ha posto alla 
base del suo marchio, finalizzato a far conoscere il grande 
patrimonio culturale di una comunità che nel corso dei 
secoli si è saputa distinguere e far apprezzare.

Camelia edizioni inoltre ha avviato importanti collabora-
zioni con marchi editoriali regionali e nazionali finalizzate 
alla valorizzazione, promozione e approfondimento sui 
beni culturali. Pubblica inoltre gli atti e/o i risultati della 
propria attività culturale e scientifica di ricerca.

LE PUBBLICAZIONI

…in ecclesia Sancte Marie de Arestano, in 
basilica videlicet Sancti Micaelis, que dicitur 
Paradisus
Luglio, 2014 . Atti del seminario di Studi - Ori-
stano 29 settembre 2013 

La Sartiglia
Novembre 2016. Un nuovo libro sulla Sarti-
glia, voluto dal Patto Territoriale di Oristano, 
nell’ambito dei progetti conclusivi della propria 
attività, con la collaborazione e il coordinamen-
to scientifico della Fondazione Oristano.

L’Altare ritrovato della chiesa di San Giovanni 
Battista di Oristano
Settembre 2017. La Fondazione attraverso il suo 
Centro di Documentazione ha fornito il supporto 
scientifico per la pubblicazione dell’opera realiz-
zata dal Gremio dei Contadini, che dopo un breve 
excursus sul Gremio e sulla chiesa, si è soffermata sui 
lavori di restauro che hanno riguardato l’area presbite-
rale della chiesa, restituendola al suo antico e semplice 
splendore.  

Le torri, le porte e le mura medievali  
della città di Oristano
Nel mese di gennaio 2019 ha visto le stampe l’opera “Le 
torri, le porte e le mura medievali della città di Orista-
no”, che partendo dal progetto del Giudice d’Arborea 
Mariano II, ripercorre la genesi e l’evoluzione del siste-
ma difensivo della Oristano medievale.

Sa Pippia de Maju, etnografia di un simbolo  
della Sartiglia di Oristano
Nel 2019 ha visto le stampe l’opera “Sa Pippia de Maju, 
etnografia di un simbolo della Sartiglia di Oristano”, in 
cui l’autrice, partendo dall’analisi del rito e dalla compa-
razione con altre espressioni culturali e tradizionali lega-
te alla primavera, ai fiori, al maggio e ai riti agrari, offre 
una ipotesi di lettura sulla misteriosa pippia de maju, il 
doppio mazzo di viole mammole e pervinche simbolo de 
su Componidori della Sartiglia di Oristano.
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Formazione

La Fondazione, attraverso la promozione delle attività pubbliche e le relazioni 
con le altre istituzioni culturali, si pone come soggetto attivo ed aperto in gra-
do di contribuire concretamente al miglioramento culturale e sociale del 
territorio dove opera.

Servizio Civile Universale

Presso la Fondazione già da diversi anni col-
laborano giovani, in particolare neolaureati 
in materie umanistiche e economiche, in at-
tività di studio e ricerche pertinenti le tema-
tiche di interesse della Fondazione e del Cen-
tro di Documentazione e Studio sulla Sartiglia.  
Il 15 gennaio è stato avviato il progetto di Ser-
vizio Civile della Fondazione Sa Sartiglia dal tito-
lo “Identità: valore su cui costruire il futuro! Viaggio 
nella memoria della città di Oristano, tra storia, tradizione e inno- va-
zione”.  I 6 volontari Carla Carboni, Riccardo Loi, Giovanni Malloci, Andrea Mu-
roni, Roberta Onnis e Angelica Picconi nei dodici mesi di attività progettuale, 
in continuità con il lavoro compiuto con i progetti delle annualità precedenti, 
saranno impegnati a fianco della Fondazione in un progetto volto a potenziare 
la conoscenza del patrimonio di appartenenza della comunità, rafforzando la 
consapevolezza del proprio passato, per una costruzione condivisa dell’iden-
tità culturale. Il progetto si è concluso nel mese di gennaio 2019. 

Tirocini

Periodicamente vengono attivati presso la Fondazione percorsi di Tirocinio 
sulle tematiche di studio e di ricerca in essere presso il Centro di Documen-
tazione e Studio sulla Sartiglia e del progetto Museo Oristano.

Nel 2019 è stato avviato un tirocinio che è stato poi prorogato fino alla fine 
dell’anno, che ha permesso alla tirocinante di svolgere la sua opera presso 
l’ufficio Info Point della Fondazione, a supporto degli uffici nelle diverse fase 
di accoglienza e gestione dei flussi turistici, raccolta dati e servizi al pubblico, 
offrendo supporto per il servizio biglietteria per la gestione e commercializ-
zazione dei ticket di accesso alle tribune per assistere alla Sartiglia, per le 
attività legate ai servizi di visite guidate e per le azioni finalizzate alle infor-
mazioni al pubblico.

FOTO
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Collaborazioni ad attività formative delle Università della 
Sardegna per l’approfondimento delle tematiche legate 
alla storia, alla tradizione, alla lingua e alla cultura:

Nell’anno 2019 si sono svolte attività di natura culturale e 
scientifica inerenti la Sartiglia, la sua organizzazione, la 
sua storia e la sua valorizzazione, attraverso la realizza-
zione di attività formative in collaborazione con i seguenti 
Dipartimenti delle Università di Cagliari e Sassari:

1. Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali dell’U-
niversità di Cagliari, Facoltà di Economia, Corso di Laurea 
in Economia e Gestione dei Servizi Turistici.

2. Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Archi-
tettura dell’Università degli Studi di Cagliari.

3. Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università 
degli Studi di Sassari.

La Fondazione, sin dalla prima edizione, coordina per 
conto dell’Amministrazione Comunale la realizzazione 
dell’edizione oristanese di “Monumenti Aperti”. In par-
ticolare, attraverso i suoi Uffici, si occupa delle attività 
formative per la preparazione degli studenti chiamati a 
svolgere il ruolo di “guide” nei siti interessati dalla ma-
nifestazione.

Le attività formative vertono sulla storia dei monumenti, 
sulla presentazione delle caratteristiche e delle even-
tuali tradizioni ad essi legate.

Nel 2019 Oristano ha celebrato la decima edizione di 
Monumenti Aperti a Oristano, nelle giornate di sabato 4 

e domenica 5 maggio, invitando alla conoscenza di ben

57 monumenti aperti in città e con un programma ricco 
di interessanti iniziative e novità. Le autonomie scola-
stiche cittadine interessate nel 2019 dal progetto sono 
state 13 tra scuole dell’infanzia, primarie e secondarie, 
Licei e Istituti di Istruzione Superiore.

La Fondazione si è occupata inoltre dell’affida-
mento dei 57 monumenti alle autonomie scolasti-
che e del coordinamento delle Istituzioni e Associa-
zioni culturali e di volontariato coinvolte (50 circa). 

Persone e relazioni
(reti e partnership)
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Istituzioni scolastiche coinvolte: 

 · Scuola dell’Infanzia dell’Istituto Immacolata Concezione 
 · Scuola Primaria “Madre Teresa Quaranta” 
 · Scuola Primaria di via Solferino dell’Istituto Comprensivo n. 1 
 · Scuola Primaria di via Amsicora dell’Istituto Comprensivo n. 3 
 · Scuola Primaria di Sa Rodia dell’Istituto Comprensivo n. 4 
 · Scuola Secondaria di Primo Grado “E. D’Arborea” dell’Istituto Comprensivo n. 1 
 · Scuola Secondaria di Primo Grado “G. Deledda” dell’Istituto Comprensivo n. 3 
 · Scuola Secondaria di Primo Grado “L. Alagon” dell’Istituto Comprensivo n. 4 
 · Istituto d’Istruzione Superiore “L. Mossa” 
 · Liceo Artistico “C. Contini” 
 · Liceo Classico “S. A. De Castro” 
 · Liceo Scientifico “Mariano IV d’Arborea” 
 · Liceo Statale “B. Croce”

La Fondazione si pone la finalità di rendere maggiormente 
fruibili i beni materiali e immateriali della città. Per fare 
questo diventano fondamentali le sinergiche collabora-
zioni con Istituzioni culturali di ambito locale, nazionale e 
internazionale.

Istituzioni internazionali
 · Confederazione Europea delle Feste  

e delle Manifestazioni Storiche
 ·  Barban Croazia
 ·  Ciutadella de Menorca Spagna
 ·  Sinj Croazia
 ·  Teruel Spagna
 ·  Zante Grecia

Istituzioni nazionali
 · Associazione Nazionale Carnevalia
 ·  Federazione Italiana Giochi Storici
 · Città appartenenti alla Federaz.ne Italiana Giochi Storici
 · Città appartenenti all’Ass.ne Nazionale Carnevalia
 ·  Sulmona Italia

Istituzioni locali
 · Comune di Oristano
 · Provincia di Oristano
 · Camera di Commercio I. A. A. di Oristano
 · Archivio di Stato di Oristano
 · Archivio Diocesano di Oristano
 · Biblioteca Comunale
 · Centro Servizi Culturali - UNLA
 ·  Consorzio Uno - L’Università a Oristano
 ·  ISTAR - Istituto Storico Arborense
 ·  Museo Diocesano Arborense
 ·  Università delle tre età
 ·  Comuni delle antiche Città Regie (Alghero, Bosa,  

Cagliari, Castelsardo, Iglesias, Sassari)



40 41 

Nel 2019, in occasione della undicesima edizione 
di Monumenti Aperti a Oristano, è stato inaugurato 
il progetto il progetto di valorizzazione del traccia-
to delle mura medievali della città di Oristano, at-
traverso il quale, grazie a segni grafici orizzontali e 
pannelli verticali, è possibile riscoprire queste im-
portanti fortificazioni, di cui oggi rimangono pochi ma 
significativi tratti.

La segnaletica orizzontale è costituita da un segno 
grafico sul suolo pubblico. Una sorta di soglia tra ciò 
che era dentro e ciò che era fuori le mura. Questo 
attraversamento ancorché essere un segno della 
memoria esprime un limite che, anche se sepol-
to dall’asfalto e dalle ruspe, marca il passaggio tra 
il paesaggio dei borghi e il paesaggio più compatto 
e angusto della città murata. Si tratta anche di un 
confine storico sociale tra quella che fino al secolo 
scorso era la comunità dei Borghi con propri ammi-
nistratori e sua parrocchia e la Città dei nobili e dei 
canonici.

Il progetto è inoltre consultabile anche sul sito 
museooristano raggiungibile all’indirizzo

www.museooristano.it

Da diversi anni la Fondazione ha avviato rapporti e rela-
zioni con altre realtà europee rappresentanti di diverse 
manifestazioni storiche equestri.  Oltre allo storico ge-
mellaggio tra la città di Oristano e la città di Ciutadella 
di Minorca siglato nel 1991, nel 2014 è stato sottoscritto 
un nuovo patto di gemellaggio tra le  due storiche giostre 
equestri, l’Alka di Sinj e la Sartiglia di Oristano.

Il lavoro è andato avanti nel tempo nella prospettiva della 
creazione di una rete europea per la valorizzazione delle 
corse all’anello quale bene culturale immateriale e per 
la salvaguardia della loro memoria, tramandata nelle 
diverse forme. Si sono così strette nuove relazioni con 

Barban (Croazia) e Zante (Grecia) protagoniste insieme a 
Ciutadella de Menorca, Sinj e Sulmona della prima Tavo-
la Rotonda Internazionali tenuta a Oristano, nel mese di 
marzo del 2019, in occasione della giostra oristanese Sa 
Sartiglia.

Sempre nel 2019 sono stati avviati rapporti di collabora-
zione anche con la Fundación Bodas de Isabel di Teruel 
(Spagna) per l’approfondimento e la ricerca nell’ambito 
della rievocazione storica, collaborazione che ha visto la 
Fondazione Oristano partecipare nel mese di ottobre al 
VII Congreso Internacional de Fiestas y Recreaciones Hi-
stóricas, dedicato al tema “La forza del simbolo”.

Fondazione e cittàGiostre e manifestazioni storiche 
in Europa



42 43 

La Fondazione Oristano, in linea con lo sviluppo sempre 
più ampio delle tecnologie digitali, ha fatto del processo 
di digital transformation una necessità, puntando su un 
utilizzo mirato del digitale al fine di migliorare la qualità 
dei servizi e ampliare e diversificare la platea dei fruitori.

L’utilizzo delle nuove tecnologie ha giocato un ruolo de-
terminante all’interno del settore culturale anche per 
quanto riguarda la possibilità di mettere il pubblico di-
rettamente in contatto con le informazioni ricercate, sal-
tando ogni forma di intermediazione; questo è quanto è 
stato realizzato con il sito web www.museooristano.it, il 
museo virtuale della città, che si è aggiunto al sito uffi-
ciale della Sartiglia on line dal 2008 www.sartiglia.info  
e al sito del Museo Archeologico e Storico Artistico “An-
tiquarium Arborense” www.antiquariumarborense.it

Un ulteriore ambito riguarda ancora il miglioramento 
della fruizione delle informazioni e dei contenuti cul-
turali attraverso l’utilizzo dei canali social media, che 
permettono un arricchimento dell‘esperienza avvalen-
dosi anche solo di uno smartphone, amplificando così 
l’accesso alle informazioni e avviando nuove modalità di 
relazione con il proprio pubblico.

A queste si uniscono le fan page  
della piattaforma MuseoOristano:

La fan page Facebook  
www.facebook.com/MuseoOR

il canale YouTube  
www.youtube.com/channel/UCdLYkXpk5DU00qRA6Y1LTiQ

il proflo Instagram 
www.instagram.com/museooristano

La Fondazione Oristano gestisce anche 
la fan page dedicata alle iniziative culturali e agli eventi  
della città OristanoCulturaEventi  
www.facebook.com/OristanoCulturaEventi 

Allo stesso modo la Fondazione dispone  
di canali social dedicati alla Sartiglia:

la fan page Facebook 
www.facebook.com/SaSartiglia

il canale YouTube 
www.youtube.com/user/SartigliaTV/videos

il profilo Instagram 
www.instagram.com/sartiglia_oristano

il profilo Twitter 
twitter.com/SaSartiglia

Questo è quanto avvenuto e avverrà  
con il Museo Antiquarium Arborense attraverso:

la fan page Facebook  
www.facebook.com/MuseoArcheologicoAntiquariumArborense

il canale YouTube  
www.youtube.com/channel/UCfIoBHcDFYNF78mAxLwasrg/videos

il profilo Instagram  
www.instagram.com/antiquarium.arborense

Promozione e fruizione
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DATI ECONOMICI4
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I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono ammortizzati entro il limite 
legale o contrattuale previsto per gli stessi. 
I beni immateriali generati internamente sono rilevati al costo di fabbricazione comprendente tutti i costi direttamente imputabili 
ai beni stessi. 

Gli acconti ai fornitori per l’acquisto di immobilizzazioni immateriali iscritti nella voce B.I.6 sono rilevati inizialmente alla data 
in cui sorge unicamente l’obbligo al pagamento di tali importi. Di conseguenza gli acconti non sono oggetto di ammortamento. 
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Alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo propone di destinare come segue l'utile d'esercizio: 

• euro 14.969 a nuovo. 
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